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    OGGETTO: Emergenza sanitaria Covid-19 tutela sanitaria.  
( URGENTE RICHIESTA DI  TAMPONI )  

Gen$lissimo	Presidente	,	
sono	ormai	alcune	se-mane	che	il	nostro	paese	è	costre2o	a	confrontarsi	quo-
6dianamente	con	la	seconda	e	diffusa		emergenza	sanitaria	che	sta	interessando	
l’intero	territorio	nazionale,	Genova	ormai	è	zona	“rossa”	e	le		stru2ure	Peniten-
ziarie	del	territorio	ligure	sono	tu2e	a	rischio	.		
Ci	abbiamo	messo	anima,	corpo	e	spirito	(	Polizia	Penitenziaria	)	,	 	in	questo	pe-
riodo	sperando	che	la	situazione	potesse	migliorare,	 	abbiamo	u6lizzato	qualsi-
voglia	strumento	“dpi”	in	dotazione,	con	turni	massacran6	.	
Abbiamo	apprezzato	l’impegno	della	Protezione	Civile	(	 	per	le	aree	del	 	Triage	)		
e		delle	ASL		in	merito	al	supporto	e	vicinanza	del	personale	sanitario	.		
Ma	considerato	che	i	casi	di	posi6vità	sono	in	enorme	crescita	tra	il	personale	di	
Polizia	Penitenziaria	e	 tra	 la	popolazione	detenuta	 ,	 siamo	costre-	a	chederLE	
un	suo	urgente	intervento	affinché	il	servizio	sanitario	da	LEI	dire2o,			prenda	in	
seria	considerazione	la	necessità	di	so2oporre/consegnare	 	a	tamponi	 	(	rapidi	



per	ricerca	an6gene	 	)	e	poi	(	naso	-	faringeo	molecolare	 	se	posi$vi	 	)	tu2o	il	
personale	di	Polizia	Penitenziaria	e	 l’intera	popolazione	detenuta	della	Regione	
Liguria	.	Impedire	a	tu,	i	cos0	che	si	possano	creare	focolai	nelle	carceri	e	che	
il	virus	“tremendo	COVID-19”	si	diffonda	all’interno	degli	Is0tu0	Penitenziari	.		
Fiduciosi	che	Ella	accolga	 le	nostre	richieste,	 rimanendo	sempre	a	disposizione	
per	 ogni	 ulteriore	 confronto	 anche	 dire2o,	 la	 invi6amo	 ad	 intervenire	 nell’im-
mediatezza	poiché	non	vorremmo	poi	doverci	pen6re	di	non	aver	agito	quando	
si	poteva	ancora	fare.	
In	a2esa,	porgo		Dis6n6	Salu6.	

	


